
                                                                        

 

  

  

STINQ - PN/AIA/13 

Revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 309  
dell’1 marzo 2010, come  aggiornata con il decreto n. 1084 del 14 maggio 2013, rilasciata  
a favore della Società UNICALCE S.p.A. per l’esercizio dell’attività di cui al punto 3.1, 
lettera b), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta 
presso l’installazione sita nel Comune di San Giorgio della Richinvelda (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi) ed, in particolare, l’articolo 21-quinquies; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 52, comma 1, lettera b) dell’Allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1922 dell’1 ottobre 2015 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 309 del 1 marzo 2010, con il quale  
è stata rilasciata, alla Società UNICALCE S.p.A. con sede legale in Comune di Brembilla (BG),  
via Ponti, 18, (di seguito indicata come Gestore) l’autorizzazione integrata ambientale per 
l’adeguamento, alle disposizioni del d.lgs medesimo, del funzionamento dell’impianto di 
produzione di calce viva, calce idrata, grassello di calce, malte per l’edilizia e derivati, di cui al 
punto 3.1 dell’Allegato I, al d.lgs 59/2005 (Impianti destinati alla produzione di clinker – cemento 
– in forni rotativi la cui capacità di produzione supera 500 tonnellate al giorno oppure di calce 
viva in forni rotativi la cui capacità di produzione supera 50 tonnellate al giorno, o in altri tipi di 
forni aventi una capacità di produzione di oltre 50 tonnellate al giorno), sito nel Comune di San 
Giorgio della Richinvelda (PN), via Maniago, 54, frazione Rauscedo; 
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Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1084 del 14 maggio 2013, con il quale è 
stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 309/2010; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 309/2010, è stata 
prorogata fino all’1 marzo 2020; 

Vista la nota del 7 gennaio 2020, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente nella 
medesima data con protocollo n. 312, con la quale il Gestore ha comunicato che intende 
dismettere l’attività IPPC di produzione di calce, individuata al punto 3.1, lettera b), dell’Allegato 
VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006 e ha chiesto, conseguentemente, la 
revoca dell’autorizzazione integrata ambientale vigente nonché l’annullamento del procedimento 
di riesame dell’AIA stessa avviato in data 13 dicembre 2016;  

Vista la nota prot. n. 1597 del 14 gennaio 2020, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente: 
1) ha comunicato al Gestore l’archiviazione del procedimento di riesame, con valenza di rinnovo, 
dell’autorizzazione integrata ambientale e l’avvio, ai sensi degli articoli 13 e 14 della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7, del procedimento di revoca dell’AIA; 
2) ha invitato ARPA FVG a compiere una visita ispettiva preso l’installazione del Gestore, al fine 
di accertare la pulizia, la protezione passiva e messa in sicurezza degli impianti; 

Vista la nota prot. n. 0003357 /P /GEN/ PRA_PN del 31 gennaio 2020, trasmessa a mezzo PEC, 
acquisita dal Servizio competente il 3 febbraio 2020 con protocollo n. 4919, con la quale ARPA 
FVG ha trasmesso la relazione di sopralluogo effettuato presso l’installazione della Società 
UNICALCE S.p.A. in data 29 gennaio 2020, dalla quale risulta che le attività svolte nel corso del 
sopralluogo non hanno palesato inosservanze delle prescrizioni dell’AIA vigente nel particolare 
stato di inattività dell’opificio, e non hanno palesato impatti ambientali correlati/correlabili a 
detto particolare stato; 

Considerato che la cessazione definitiva dell’attività di cui al punto 3.1, lettera b), dell’Allegato 
VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta dalla Società UNICALCE S.p.A. 
presso l’installazione sita nel Comune di San Giorgio della Richinvelda (PN), via Maniago, 54, 
frazione Rauscedo, consente la revoca dell’autorizzazione integrata ambientale;        

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla revoca dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 309  
dell’1 marzo 2010, come aggiornata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio 
competente n. 1084 del 14 maggio 2013 e n. 535 del 7 aprile 2015; 

DECRETA 

Art. 1 – Revoca autorizzazione integrata ambientale 
1. E’ revocata l’autorizzazione integrata ambientale assentita con il decreto del Direttore  
del Servizio competente n. 309 dell’1 marzo 2010, come aggiornata e prorogata con i decreti  
del Direttore del Servizio competente n. 1084 del 14 maggio 2013 e n. 535 del 7 aprile 2015, 
rilasciata a favore della Società UNICALCE S.p.A. con sede legale nel Comune di Val Brembilla 
(BG), via Ponti, 18, identificata dal codice fiscale 00223680166.  
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Art. 2 – Disposizioni finali 
1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Unicalce S.p.A., al Comune  
di San Giorgio della Richinvelda (PN), ad ARPA FVG, all’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale  
(AS FO) e al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento  
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa 
a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, 
acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Carducci, 6. 
3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

dott. Glauco Spanghero 
 documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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